COMUNICATO STAMPA

È arrivato a scadenza un nuovo tagliando per la Giunta. Da cosa sia determinato non si sa, visto che il veicolo sta immobile in garage da tre anni: finora la Giunta non ha fatto niente. Ma andiamo per gradi nella storia di questa Amministrazione di centrodestra.

· Dopo solo un anno (di inattività) la prima epurazione: fuori Bianco (AN), Pioltelli (FI), Resnati e Travagliati (LN). Non si vedono altre ragioni, se non rese dei conti da sottogoverno.

· Dopo due anni, un bel colpo di FI: edilizia privata e urbanistica (cioè il controllo del territorio) entrambe al suo Assessore, Brambilla. Il problema è sempre chi comanda, non certo la cura del territorio.

· Poi la divisione dell’Ufficio tecnico e la conseguente vendetta: nel mirino La Spada e Bella. Al primo tolgono i Lavori Pubblici, al secondo le Biblioteche.

· L’Assessore regionale Ponzoni stigmatizza la “fannullonaggine” di alcuni Assessori. A cosa prelude? A un altro giro di valzer?

· Elezioni ultime scorse: la Lega guadagna un po’ di voti e vuole far pesare le sue azioni: Rimpasto!

E siamo alla farsa di oggi:

· Tutto il territorio a FI

· La sicurezza alla Lega

· Ben tre assessorati per la Cultura. C’è anche quella padana, che nel genio dei nostri Amministrazioni è evidentemente una cosa diversa dalla Cultura normale.

Da tutto questo emergono alcune considerazioni:

1.
Come ha potuto il Sindaco stare al gioco di operazioni di puro potere che gli sono continuamente imposte? Evidentemente per l’ennesima volta si tocca con mano che governano altri al posto delle figura istituzionali. Non ci sembra proprio accettabile che un Sindaco venga abbandonato in una riunione di Giunta dai “suoi” Assessori su comando dall’esterno. Dov’è la sua autorevolezza? La vicenda ricorda in peggio quella del bilancio rinviato dalla sua maggioranza. 

Il posto non vale qualsiasi umiliazione. A quando uno scatto di orgoglio?

2.
Tutte queste manovre non hanno nulla a che vedere con operazioni tese a migliorare il governo della città. Riguardano il sottobosco politico e manovre collegate. L’interesse dei desiani è l’ultima delle preoccupazioni dei nostri Amministratori.

3.
Ora la Lega ha ottenuto quello che voleva, cultura e sicurezza padane comprese. Speriamo che da ora non abbiano la faccia tosta di sottrarsi alla loro responsabilità per quello che succede sul territorio, magari con qualche interrogazione al Sindaco. Vuoi vedere che hanno ragione i leghisti di Lissone a dare degli incapaci agli Amministratori desiani?
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